
Cara Beatrice,
Come ben sai iniziare una lettera è sempre difficile. È vero che ci avevi detto
che potevamo anche non scrivertene una, ma siamo un clan di masochisti e
quindi ecco qui. Allora, let’s go!
Potremmo stare ore a parlare del tuo percorso scout tra lupetti, reparto e clan,
ma questo non ci sembra di certo nel tuo stile, cercheremo quindi di arrivare
dritti al punto, senza troppi giri di parole.
Nel tuo cammino sei stata più volte soggetta a cambiamenti repentini: dal
cambiare gruppo finendo nel Verona 8 (la cosa migliore che ti potesse
capitare), all’improvvisa trasformazione delle Aquile in Volpi, fino al tuo
soggiorno in Thailandia. Al di là di tutto ciò, non hai mai avuto troppi problemi
ad adattarti ai nuovi contesti in cui ti sei ritrovata, dimostrando di avere un
carattere sicuro e intraprendente.
Nel tuo essere socievole, ti sei sempre dimostrata capace di mettere a proprio
agio il resto della comunità, anche quelli con cui eri meno legata. Con battute
e sarcasmo, non hai mai avuto problemi a smorzare i momenti di tensione o i
silenzi imbarazzanti con i tuoi “cri cri cri”, e ad esprimere la tua opinione in
modo schietto e sincero, senza il timore di essere giudicata e di giudicare.
Ti sei sempre contraddistinta per la tua autorevolezza, che ci ha sempre
ispirato fiducia e ti ha fatto diventare spesso un punto di riferimento per
chiunque cercasse un porto sicuro o volesse un consiglio da una persona che
di certo ha sempre una risposta.
Questo tuo aspetto autorevole, ci ha permesso di assistere a dibattiti da
divano e pop-corn, tra te e la Tilde.
Di certo un'altra tua caratteristica è lo spirito d’iniziativa, chiamatosi anche
google maps, che ha saputo guidare un clan perso nella tundra trentina e che
ci ha permesso di darci un levo, svegliando i nostri culetti pigri.
Direi che abbiamo mantenuto la parola data, scrivendo poche cose ma che
rispecchiano appieno il tuo modo di essere.
È quindi giusto passare a doverosi ringraziamenti: ti ringraziamo per essere
sempre stata presente e per averci insegnato a non aver paura di dire sempre
la nostra, dimostrandoci che il pensiero di tutti può essere costruttivo; per
averci strappato una risata nelle situazioni più imbarazzanti, come nei silenzi
colmi di tensione; per la coerenza che hai dimostrato avere nel corso di questi
anni, battendoti fino all’ultimo per le tue convinzioni.
Ti ringraziamo inoltre per averci spronato, specialmente negli ultimi mesi, a
tirare fuori il meglio di noi stessi, e per averci svelato che “the eyes, chicos,
the eyes never lie”.
P.s Gabri ti ringrazia tanto per i corsi di nuoto.



Quindi Bea, concludiamo questa lettera augurandoti un percorso che ti
permetta di continuare a crescere, insegnando agli altri ciò che hai insegnato
a noi, e di vivere sempre nuove esperienze non perdendo mai il tuo spirito che
ti contraddistingue e che ti rende unica.

Infine, visto che sappiamo che ti piace, ecco una delle svariate citazioni del
tuo grande amicone:
“Il senso dell'umorismo, cioè la capacità di scorgere il lato comico anche di
una situazione pericolosa o spiacevole, è una qualità del più alto valore per
poter bene attraversare la vita.” B.P.

Buona strada
Il tuo clan prefe
Cia cia ciao


